
 

ISTITUTO COMPRENSIVO 
 SCUOLA DELL’INFANZIA, PRIMARIA E SECONDARIA DI 1^GRADO  

23026  PONTE IN VALTELLINA  (SO) – TEL. e FAX (0342) 565256 – 489006 
http//www.icponte.it   segreteria.ponte@istitutopontevaltellina.it 

DISTRETTO SCOLASTICO N. 22 
 

                                                                                                             Ai genitori alunni classe 3^ S.S.1^ Grado  

                                                                                           “ M. Quadrio” Ponte in V.na. 

                                                                                                                     

                                                                                                                    Ai coordinatori delle classi  3^ S.S.1^ Grado  

                                                                                                                    “ M. Quadrio” Ponte in V.na. 

                                                                                                                     

                                                                                                                     Ai collaboratori scolastici S.S.1^ Grado  

                                                                                                                    “ M. Quadrio” Ponte in V.na. 

                                

                                                                                                           Al sito WEB  I.C. Ponte in Valtellina 

 

 

Oggetto: iscrizioni a. s. 2012/13 scuola secondaria di 2^ grado. 

 

Il termine di scadenza per le iscrizioni alle scuole secondarie di 2^ grado, ivi comprese quelle relative ai 
percorsi di istruzione e formazione professionale erogati in regime di sussidiarietà dalle istituzioni 
scolastiche, è fissato al  20 febbraio 2012 . 

L’iscrizione è effettuata a domanda, come da modelli che verranno consegnati alle famiglie.  

1.) Obbligo di istruzione 

Nell’attuale ordinamento l’obbligo di istruzione riguarda la fascia di età compresa tra i 6 e i 16 anni. Dopo il 
primo ciclo, tale obbligo si completa con la frequenza dei primi due anni di un percorso di istruzione 
secondaria di secondo grado o di formazione professionale. 

I dieci anni dell’obbligo sono parte della formazione aperta a tutti e si collocano nell’ambito del diritto-
dovere all’istruzione e alla formazione, che, come è noto, si estende, ai sensi del decreto legislativo n. 
76/2005, fino al 18° anno di età o comunque sino al conseguimento  di una qualifica professionale di durata 
almeno triennale entro il diciottesimo anno di età. 

In tale contesto, il momento dell’iscrizione assume un significato particolare in termini di assolvimento 
dell’obbligo e rappresenta un passaggio importante sotto l’aspetto della responsabilità condivisa tra soggetti 
diversi  e delle modalità di assolvimento dell’obbligo indicate dalle vigenti disposizioni .  



2.) Modalità di assolvimento 

L’obbligo di istruzione può essere assolto nelle scuole statali e paritarie e nelle strutture accreditate dalle 
Regioni per la formazione professionale, nonché attraverso l’istruzione parentale. 

(In questo caso, a garanzia dell’assolvimento del dovere  all’istruzione, il minore è tenuto a sostenere, ogni 
anno, l’esame di idoneità.) 

Pertanto, gli studenti che nel corrente anno scolastico concluderanno con esito positivo il percorso del primo 
ciclo, ferma restando l’istruzione parentale, possono assolvere l’obbligo d’istruzione secondo due diverse 
modalità: 

• iscrizione alla classe prima di un istituto di istruzione secondaria di secondo grado; 
• iscrizione ad un percorso di istruzione e formazione professionale di cui al capo III del decreto 

legislativo 17 ottobre 2005, n. 226 (cfr. art.64, comma 4 bis, della legge 6 agosto 2008,n.133), 
realizzato da strutture formative accreditate dalle Regioni o da un Istituto Professionale in regime di 
sussidiarietà; 

  

L’articolo 3, comma 1, del Decreto Legislativo n.167 del 14 settembre 2011, prevede, inoltre, per i ragazzi 
che hanno compiuto i 15 anni di età, la possibilità di assolvere l’obbligo di istruzione anche tramite la stipula 
di un contratto di apprendistato per la qualifica e per il diploma professionale.  Le relative modalità verranno 
definite con successive istruzioni, di concerto  con il Ministero del Lavoro. 

Si rammenta, infine,  che l’art.3, secondo e terzo comma, del D.M. n. 139/2007, recante il regolamento in 
materia di adempimento dell’obbligo di istruzione, prevede che gli studenti che non hanno conseguito  il 
titolo conclusivo del primo ciclo e che hanno compiuto il sedicesimo anno di età possano conseguire tale 
titolo anche nei centri provinciali per l’istruzione degli adulti ovvero, dove ancora non  istituiti, presso i centri 
territoriali permanenti.  

Ai fini della prosecuzione del percorso di studi, le domande di iscrizione degli alunni frequentanti l’ultimo 
anno della scuola secondaria di I grado negli istituti statali e paritari, debbono essere trasmesse – per il 
tramite del dirigente della scuola di appartenenza – all’istituto secondario di II grado prescelto. Tali domande 
debbono essere inoltrate agli istituti di destinazione entro i cinque giorni successivi alla scadenza del 20 
febbraio 2012. 

Le scuole comunicheranno contestualmente al MIUR, attraverso l’Anagrafe nazionale degli studenti,  le scelte 
effettuate dalle famiglie. 

Le famiglie possono scegliere di effettuare l’iscrizione ad una delle diverse tipologie di istituti di istruzione 
secondaria di II grado previsti dai regolamenti relativi ai nuovi ordinamenti dei licei, degli istituti tecnici e 
degli istituti professionali, di cui rispettivamente ai DD.PP.RR. n. 89/2010, n. 88/2010 e n. 87/2010. 

3. A) Procedure di iscrizione 
  
Si fa presente che per l’istruzione secondaria di secondo grado, le domande di iscrizione devono essere 
presentate ad un solo istituto, per evitare che una doppia opzione da parte delle famiglie possa alterare la 
rilevazione dei dati e l’esatta definizione degli organici. Tuttavia, in considerazione della possibilità che si 
verifichi eccedenza di domande rispetto ai posti disponibili e che, conseguentemente, si renda necessario 
indirizzare verso altri istituti le domande non accolte (anche in base ai criteri di ammissione deliberati dal 
consiglio di istituto), le famiglie, in sede di presentazione delle istanze di iscrizione, possono indicare, in 
subordine, fino ad un massimo di altri due istituti di proprio gradimento. Sarà cura del dirigente scolastico 



dell’istituto secondario di II grado presso cui la domanda non è stata accolta, provvedere all’inoltro 
immediato delle domande di iscrizione, d’intesa con le famiglie, verso gli istituti indicati in subordine. 

 3.B)- Trasferimento di iscrizione 

Qualora gli interessati chiedano, ad iscrizione avvenuta e comunque prima dell’inizio delle lezioni , di optare 
per altro istituto, la relativa, motivata richiesta deve essere presentata sia al dirigente scolastico della scuola 
di iscrizione che a quello della scuola di destinazione. In caso di accoglimento, il dirigente della scuola di 
iscrizione invierà il nulla osta all’interessato ed alla scuola di destinazione. 

Si richiama l’attenzione sulla necessità che il trasferimento di iscrizione non comporti l’attivazione di nuove 
classi con maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato. E’ inoltre essenziale l’acquisizione del nulla osta da 
parte del dirigente della scuola di destinazione ai fini dell’accoglimento della domanda di iscrizione. Le 
conseguenti rettifiche di anagrafe saranno curate dalle scuole interessate, previa verifica dell’avvenuta nuova 
iscrizione. 

Qualora i genitori di alunni minori, iscritti  e frequentanti classi del primo anno di istruzione secondaria di 
secondo grado, chiedano, nel corso dei primi mesi dell’anno scolastico, il trasferimento a diverso indirizzo di 
studi, essendo mutate le esigenze educative dei propri figli, le istituzioni scolastiche, dopo attenta 
valutazione delle singole situazioni e anche in relazione a recenti orientamenti giurisprudenziali, 
concederanno il relativo nulla osta,  rispettando così la facoltà dei genitori di scegliere liberamente il corso di 
studi ritenuto più confacente alle attitudini ed alle aspirazioni del minore. 

3.C ) Iscrizione ai licei musicali e coreutici 

Per quanto attiene alle iscrizioni ai percorsi del liceo musicale e coreutico si rappresenta che le richieste delle 
famiglie possono trovare accoglimento presso le sezioni già istituite e funzionanti nell’anno scolastico 
2011/12, fatto salvo quanto previsto dall’art. 7, secondo comma, del DPR n. 89/2010 (regolamento dei licei) 
che subordina l’iscrizione degli studenti al superamento di una prova di verifica del possesso di specifiche 
competenze musicali e coreutiche. 

Le istituzioni scolastiche organizzeranno la prova orientativo-attitudinale in tempi utili a consentire alle 
famiglie,  nel caso di mancato superamento della prova medesima,  di potersi rivolgere eventualmente ad 
altra scuola, entro il termine di scadenza delle iscrizioni e comunque non oltre i dieci giorni dopo tale 
scadenza. 

  
3. D) – Iscrizione ai percorsi di Istruzione e Formazione Professionale (IeFP) 
 

Com’è noto, con decreto del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca adottato di concerto con il 
Ministro del Lavoro e delle Politiche sociali l’11 novembre 2011, con il quale è stato recepito l’Accordo in 
sede  Conferenza Stato-Regioni 27 luglio 2011, a partire dall’anno scolastico 2011/12 sono stati messi a 
regime i percorsi triennali di Istruzione e Formazione Professionale per il conseguimento dei titoli di qualifica 
professionale (allegato 2). 

Fermo restando quanto sopra, le Regioni nella propria programmazione hanno già previsto per il corrente 
anno scolastico la realizzazione, da parte degli Istituti professionali, di percorsi di IeFP in regime di 
sussidiarietà, secondo le due distinte modalità fissate nelle linee-guida adottate con D.M. n.4/2011, previa 
intesa in sede di Conferenza Unificata del 16 dicembre 2010. 

Pertanto, i dirigenti scolastici degli istituti professionali potranno accogliere – anche per l’anno scolastico 
2012/2013 -le iscrizioni ai percorsi IeFP che risulteranno attivati nell’ambito della programmazione 
dell’offerta formativa di ciascuna Regione e secondo la tipologia di regime sussidiario da essa prescelto.. 



4)    Insegnamento della religione cattolica e attività alternative 
La facoltà di avvalersi o non avvalersi dell’insegnamento della religione cattolica viene esercitata dai genitori 
(o dagli studenti negli istituti di istruzione secondaria superiore), al momento dell’iscrizione, mediante la 
compilazione di apposita richiesta, secondo il modello E allegato. La scelta ha valore per l’intero corso di 
studi e, comunque, in tutti i casi in cui sia prevista l’iscrizione d’ufficio, fatto salvo il diritto di modificare tale 
scelta per l’anno successivo entro il termine delle iscrizioni esclusivamente su iniziativa degli interessati. 

La scelta relativa alle attività alternative all’insegnamento della religione cattolica trova concreta attuazione 
attraverso le diverse opzioni possibili: 

• attività didattiche e formative; 
• attività di studio e/o di ricerca individuali con assistenza di personale docente; 
• libera attività di studio e/o di ricerca individuale senza assistenza di personale docente (per studenti 

delle istituzioni scolastiche di istruzione secondaria di secondo grado); 
• non frequenza della scuola nelle ore di insegnamento della religione cattolica. 

La scelta specifica di attività alternative è operata mediante il relativo modello F allegato. Si ricorda che tale 
allegato deve essere compilato, da parte degli interessati, entro i tempi di avvio delle attività didattiche, in 
attuazione della programmazione di inizio d’anno da parte degli organi collegiali. 
 

5) In conclusione ricordo gli incontri di orientamento programmati , presso la scuola di Ponte in Valtellina, 
nei  giorni 11 gennaio2012 ( licei) e 12 gennaio 2012 (istituti tecnici e professionali). 

 

Ponte in Valtellina, 9 gennaio 2012                                                                   Il Dirigente Scolastico  

                                                                                                                                  ( Gian Luigi Quagelli) 

                                                                                           


